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Premessa

La crisi dell’economia a partire dal 2007, e della quale solo 10 anni più tardi si stanno vedendo i primi 
spiragli di uscita, ha riportato all’attenzione del mondo delle imprese e del legislatore il tema delle soluzioni 
alle crisi di impresa e al sovraindebitamento di cittadini e aziende. 

Infatti per molte imprese, ed anche numerose banche, la crisi ha comportato situazioni di notevole stress, di 
natura sia finanziaria, sia economica, che ne hanno spesso compromesso non solo le capacità reddituali, ma 
anche le stesse possibilità di sopravvivenza.

Non è quindi un caso che negli ultimi anni si siano succeduti molti interventi normativi (leggi 69/2009, 
122/2010, 134/2012, 221/2012, 98/2013, 9/2014, 132/2015, 119/2016), modificativi della legge fallimenta-
re, che fu oggetto di una vasta riforma con i D.Lgs. 5/2006 e 169/2007.

L’obiettivo di queste riforme è stato quello di consentire, per quanto possibile, la sopravvivenza economica e 
finanziaria dell’impresa in crisi, o meglio, di consentirne il rilancio, di ridurre le conseguenze personali de-
rivanti dal fallimento per l’imprenditore in crisi, e di prevedere al tempo stesso una procedura semplificata, 
che faciliti la tutela degli interessi dei creditori, nei limiti della situazione di fatto.

L’ultima legge, “Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza”, n. 
155 del 19 ottobre 2017, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 254 del 30 ottobre 2017, si innesta in questo 
lungo percorso di modifica delle regole, che puntano a risolvere i problemi derivanti dalla crisi di impresa. 

Questa ultima legge di riforma si ispira alla stessa logica di quelle precedenti, e prosegue nello sforzo di 
prevedere meccanismi che consentano un intervento tempestivo per le imprese in crisi, e di semplificare 
ulteriormente il procedimento, riducendone così tempi e costi. 

È il caso di precisare subito che tale ultima legge 155/2017 produrrà i suoi effetti solo a condizione che il 
Governo emani i decreti legislativi attuativi. 

Circostanza invero non molto probabile, dato che il tempo disponibile tra emanazione della legge delega 
e fine della legislatura è di soli 6 mesi, e considerato che in situazioni analoghe il tempo intercorrente tra 
la legge delega e l’approvazione definitiva dei decreti legislativi (per i quali il Parlamento deve emanare un 
parere, ancorché non vincolante) è stato in genere di 1 anno. 
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Detto questo, il presente ebook, ha un duplice obiettivo:

1)	 illustrare le regole vigenti del piano di risanamento e delle sottese misure per il rilancio dell’impresa in 
crisi;

2)	 spiegare le principali novità che l’ultima legge di riforma potrebbe introdurre in questa procedura extra-
giudiziale. 

Di conseguenza la prima (e più grande parte) dell’ebook è finalizzata a perseguire il primo obiettivo. Il 
secondo obiettivo verrà raggiunto tramite un appendice posta alla fine del presente testo, dove si illustreran-
no i criteri direttivi della riforma che interessano, direttamente o indirettamente, le soluzioni alla crisi di 
impresa oggetto di questo testo. 

In questo modo il lettore può conoscere in anticipo le conseguenze dell’eventuale applicazione della riforma 
del diritto fallimentare prevista dalla legge delega 155/2017, fermo restando che la lettura dell’ebook do-
vrebbe permettere di affrontare con cognizione di causa tutti i passaggi relativi alla procedura del piano di 
risanamento, come è attualmente.

Infine, si ricorda che questo ebook è accompagnato da altri due collegati, relativi rispettivamente a “L’Ac-
cordo di ristrutturazione dei debiti e il Concordato preventivo”, e “La Procedura fallimentare e i suoi vari 
esiti” (che contiene un esame completo della riforma apportata dalla legge delega 155/2017), che puntano a 
presentare nel loro complesso i vari percorsi che un’impresa in difficoltà può tentare al fine di salvaguardare, 
per quanto possibile, l’operatività, nonché le stesse prospettive future di continuità e redditività dell’azienda, 
anche laddove l’esito è quello della liquidazione.

Passando ora ad una presentazione più dettagliata del presente testo, va detto che esso è finalizzato ad illustra-
re i percorsi di natura extragiudiziale che possono portare fuori dalla crisi di impresa, ovvero le iniziative di 
natura manageriale attivabili per rilanciare un’azienda in difficoltà, e il piano di risanamento, che, pur essendo 
disciplinato (poco) dalla legge fallimentare, non richiede alcun passaggio in Tribunale, ma solo un’eventuale 
deposito del piano nel registro delle imprese della Camera di Commercio competente per territorio. 

Il presupposto per un’efficace azione di superamento della crisi di impresa è necessariamente la comprensio-
ne dei sintomi e delle cause della crisi aziendale, che è l’argomento di apertura del primo capitolo di questo 
ebook. 

Il passo successivo è la tecnica di analisi della situazione, e quindi potrebbero risultare di qualche utilità le 
indicazioni su come approcciare la crisi, riportate sempre nel primo capitolo.

Rimanendo sul piano pratico, il testo propone successivamente un elenco di possibili misure manageriali di ri-
lancio del business, le quali potrebbero consentire (ma non assicurare) un’uscita graduale dalle secche della crisi. 

Queste misure, però, per esprimere la massima efficacia possibile, dovrebbe essere inquadrate in un piano, 
che nell’ambito delle soluzioni manageriali alla crisi di impresa prende il nome di Business Plan, mentre 
nella soluzione extragiudiziale, prefigurata dall’art. 67, comma 3, lettera d), della legge fallimentare, assume 
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la denominazione di Piano di risanamento, che costituisce l’oggetto di un’attenta analisi nel secondo capitolo 
di questo testo.

Dunque, il primo capitolo si conclude con una descrizione di due versioni del Business Plan, una semplifica-
ta, adatta per le Pmi, ed una più analitica, quest’ultima indirizzata evidentemente ad aziende di maggiori 
dimensioni.

Questa parte del libro può essere di grande aiuto, non solo quando occorre fare un punto della situazione per 
rilanciare un’attività imprenditoriale, ma anche (e soprattutto) per predisporre i piani richiesti dalla legge 
fallimentare per molte soluzioni alla crisi di impresa (es. accordo di ristrutturazione dei debiti, concordato 
preventivo, concordato fallimentare).

Il Piano di risanamento, oggetto del secondo capitolo, costituisce l’unica soluzione alla crisi di impresa che 
non comporta particolari formalità, e presenta al tempo stesso il vantaggio non trascurabile di offrire una 
protezione dell’impresa in crisi, in termini di impossibilità per i creditori di avviare azioni revocatorie per 
tutti gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni dell’impresa in crisi, effettuati dall’impresa in attua-
zione del piano (che non deve essere approvato da nessuno, se non dall’imprenditore in crisi).

È evidente però che questa soluzione è possibile solo quando la crisi non è conclamata, poiché, in caso 
contrario, saranno il Tribunale o i creditori ad intervenire, nel quadro di una delle procedure giudiziali (es. 
accordo di ristrutturazione dei debiti, concordato preventivo, fallimento) previste dalla legge fallimentare, 
definite tali proprio perché vi è un passaggio presso l’autorità giudiziaria. 

Prima di cominciare ad illustrare i vari argomenti, è utile ricordare al lettore che l’impostazione di questo 
lavoro è ispirata ad un ragionevole compromesso tra un approccio operativo ed uno giuridico nella descri-
zione dei vari istituti previsti dalla legge fallimentare.

Questo approccio può risultare utile non solo agli addetti ai lavori (professionisti, avvocati, commercialisti), 
ai quali è sicuramente preziosa una visione schematica delle cose da fare, ma anche agli stessi imprenditori, 
che spesso non hanno ben chiare le differenze tra le varie procedure concorsuali, sotto il profilo sia delle 
conseguenze, sia degli adempimenti da effettuare. 

In questa ottica si spiega il tentativo di accompagnare il lettore nelle varie fasi della procedura concorsuale 
(in questo ebook solo il piano di risanamento) che un’impresa in crisi si può trovare a dover affrontare. 

In effetti, il testo è stato impostato come una guida, che conduce il lettore attraverso tutti i passaggi necessari 
per realizzare nel migliore dei modi la procedura concorsuale prescelta, ed in questa ottica si giustificano le 
ulteriori caratteristiche del testo, ossia la chiarezza dell’esposizione e la completezza degli argomenti.

L’obiettivo della chiarezza è stato tentativamente perseguito, innanzitutto, evitando l’uso di termini poco 
chiari o troppo tecnici (anche se non manca qualche richiamo della terminologia anglosassone e giurispru-
denziale), e con l’ampio ricorso a note per riferimenti, richiami e spiegazioni, in modo da non interrompere 
troppo spesso l’esposizione, con il rischio di far perdere il filo del discorso. 
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In secondo luogo si è fatto un uso notevole della punteggiatura, che molti giudicheranno abbondante, se 
non eccessiva. L’autore ha ritenuto di separare, con l’uso delle virgole, le singole componenti di un discorso, 
ossia come se fossero dei mattoni che vanno poi a costruire la parete, che rappresenta il periodo, o la frase.

La chiarezza è stata infine cercata anche facendo un largo uso (solo apparentemente) di elenchi puntati, che 
costituiscono però una modalità schematica di presentare i concetti, molto utile quando bisogna fare mente 
locale, ad esempio, sui documenti da depositare, sui contenuti da porre all’interno di relazioni e piani, sui 
compiti che devono svolgere determinate figure (es. l’attestatore, il debitore), conformemente a quanto pre-
vede la legge per la procedura in esame.

La completezza è stata perseguita predisponendo un’esposizione in cui non si tralascia nessun concetto, e a 
questo scopo si fa largo uso delle parentesi, oltre che delle note, che da una parte non impediscono una lettu-
ra fluida (semplicemente saltandole), e dall’altra permettono di approfondire i concetti, coniugando così la 
chiarezza con la precisione, assolutamente necessaria nelle questioni trattate in questo volume.

L’obiettivo della completezza è stato conseguito pure mediante l’accompagnamento di ciascuna disposizione 
(descritta, richiamata, o commentata) da parte di un puntuale riferimento normativo, ed anche a costo di 
annoiare il lettore, si è sempre citato non solo l’articolo, così come il comma, quando era necessario, ma an-
che la legge in cui è inserito l’articolo, allo scopo di facilitare al massimo la reperibilità di quanto affermato 
nella pagina. 

Per concludere si offre qualche utile precisazione:

1)	 i termini “legge fallimentare” e “R.D. 267/42” sono evidentemente sinonimi, contenendo il R.D. 267/42, 
la legge fallimentare, sebbene riscritta prevalentemente dai D.Lgs. 5/2006, e 169/2007, e poi dalle già 
citate leggi 69/2009, 122/2010, 134/2012, 221/2012, 98/2013, 9/2014, 132/2015, 119/2016;

2)	 le parole estere, comprese quelle latine, di non frequente uso sono sempre riportate in corsivo, mentre 
quelle di uso comune (es. quorum, Business Plan) sono riportate in corsivo solo la prima volta che com-
paiono, ma non successivamente. Stesso discorso vale per le sigle (es. R.D., D.Lgs.), che sono spiegate solo 
la prima volta che compaiono nel testo;

3)	nei rari casi in cui un articolo di legge è indicato senza far riferimento ad un provvedimento, si intende 
riferito alla legge fallimentare, ossia al R.D. 267/421;

4)	quando si fa riferimento al Tribunale, si intende il Tribunale fallimentare;
5)	 i termini “impresa in crisi”, “imprenditore in crisi”, e “debitore” riportati nel corso dell’esposizione delle 

diverse procedure sono evidentemente sinonimi;
6)	quando si rinvia a paragrafi e note, senza indicazioni del capitolo, significa che si trovano nel medesimo 

capitolo in cui ha luogo il rinvio.

1  –  Questo per evitare eccessive ripetizioni del numero della legge fallimentare, o delle stesse parole “legge fallimentare”.
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